
Sistemi territoriali del PIT:   Toscana dell’Appennino
Toscana dell’Arno

Provincia:  Firenze

Territori appartenenti ai Comuni:  Barberino di 
Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Londa, 

Pelago, Rufina, San Godenzo, San Piero a Sieve,
Scarperia, Vaglia, Vicchio

Superficie dell’ambito: circa 90000 ettari

L’ambito è connotato da un paesaggio con 
caratteri morfologici di base molto diversificati. 
Dal paesaggio pedemontano dei rilievi 
dell’Appennino tosco-romagnolo, con gli 
insediamenti di Mangona, Casaglia, Petrognano, 
Castagno d’Andrea, Fornace, si passa a quello 
dei pianori del Mugello centrale, delimitati da 
ripide balze e costoni tufacei. Dal fondovalle del 
fiume Sieve, i versanti collinari di S. Cresci,
Arliano e Montebonello risalgono alle arenarie di 
Monte Senario e alle formazioni calcaree di 
Monte Morello e Monte Giovi. 
Il mosaico paesistico presenta un’articolazione 
decisamente condizionata dalla configurazione 
morfologica complessiva, che connota l’ambito 
come conca intermontana. I boschi costituiscono 
formazioni importanti, prevalenti nella corona di 
versanti alle quote maggiori, ma si trovano nelle 
aree sfavorevoli alle colture. Alle quote 
intermedie sono presenti in modo significativo le 
colture agrarie miste, che risultano invece 
evidentemente subordinate a quelle specializzate 
nella parte centrale a morfologia più dolce (si 
vedano gli schemi cartografici a destra).
Il paesaggio mostra caratteri significativi di 
naturalità diffusa: versanti boscati, con faggete 
alle quote più elevate e modesti rimboschimenti a 
conifere, si alternano alle quote più basse dalle 
coltivazioni dei castagneti da frutto e dall’attività
agricola ancora molto presente ed attiva. I borghi 
e gli edifici rurali sparsi sono diffusi, con una fitta 
rete di  collegamenti  poderali,  residui   di  colture

11

Formazioni forestali

Colture agrarie miste

Colture agrarie specializzate

Insediamenti

Colture agrarie 
specializzate
(prevalenza seminativi)

Arco collinare 
boscato

Macchie di bosco
relittuali all’interno 
dei seminativi nudi

Aree a pascolo

Corso d’acqua con 
consistente equipaggiamento 
vegetale

M U G E L L OM U G E L L O

Rilievi 
appenninici
con prevalenza
di boschi 
di latifoglie

Corso d’acqua 
principale con 

vegetazione di ripa

Borghi storici
pedemontani

Versanti
boscati

Terrazzi alluvionali 
coltivati con 
alternanza di 
vigneti ed oliveti

Castagneti 
da frutto

Urbanizzazione 
delle aree di 

pianura

Seminativi 
intercalati da 

frange boscate

Versanti
submontani 
boscati a 
prevalenza di 
latifoglie

Emergenze 
storico-
architettoniche

Edificato
sparso

Seminativo arborato
(vigneto e oliveto)

tradizionali, in condizioni di permanenza storica
apprezzabili.
I terrazzamenti della zona di Rufina, Londa,
Turicchi, conferiscono un elevato pregio al 
paesaggio, anche se la diffusione di 
coltivazioni a vigneto specializzato sta 
comportando notevoli trasformazioni. Gli 
insediamenti urbani sono prevalentemente 
localizzati nel fondovalle, con strutture artigianali 
e commerciali in stretta relazione con le principali 
infrastrutture viarie, senza specifiche attenzioni ai 
principali sistemi strutturali di continuità
paesistica e alle esigenze di protezione e 
compensazione ambientale. L’espansione 
residenziale per zone di lottizzazione amplifica 
a macchia d’olio l’urbanizzazione dei fondovalle, 
compromettendone la matrice agraria. Sono 
presenti casi rilevanti di trasformazione 
profonda del paesaggio, con effetti diretti sulle 
aree interessate e indiretti sul contesto (lago di 
Bilancino, autodromo del Mugello, campo da golf 
di Scarperia, linea dell’alta velocità ferroviaria), la 
cui attuazione non prevede in genere efficaci 
misure di inserimento paesistico e di mitigazione 
degli impatti. La diffusione di strutture ricettive di 
tipo agrituristico, unitamente a quella delle colture 
biologiche e del recupero di colture tradizionali 
pregiate, con raccolta, trasformazione e 
commercio dei prodotti, costituisce un segnale 
dei potenziali che l’ambito esprime nella direzione 
di forme di sviluppo alternative a quelle proprie 
delle aree a maggiore pressione insediativa. 
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1. La pianura del Mugello è attraversata dal corso del fiume Sieve. Gli alti argini, a protezione dei seminativi e dell’abitato di Borgo 
San Lorenzo, sono alberati con impianto di pioppi da carta ed ut ilizzati quali aree verdi ricreative (Borgo San Lorenzo) 

2. La realizzazione dell’invaso del lago di Bilancino ha fortemente modificato i caratteri paesistici dei luoghi unitamente alla creazione 
di una rete infrastrutturale su viadotto. Il lago si sta rivelando un forte attrattore per il turismo locale (Barberino di Mugello)

3. Nel paesaggio boscato caratterizzato da querce e carpini, gli ex coltivi sono trasformati in pascoli per allevamenti selezionati come 
quelli della cinta senese (Barberino di Mugello) 

4. Le pendici del monte Giovi in prossimità del Forteto mantengono caratteri storici delle colture agrarie mugellane, con arborati, siepi 
campestri ed alberature, masse boscate in corrispondenza dei nuclei colonici (Vicchio) 

5. Il nucleo storico della Villa Medicea di Cafaggiolo, come la diffusa presenza di castelli e ville patrizie nel territorio mugellano, 
testimonia lo stretto rapporto tra la nobiltà fiorentina ed il paesaggio del contado (Barberino di Mugello) 

6. L’insediamento a sviluppo lineare dell’abitato di Contea è un elemento di frattura tra i versanti collinari che scendono al fondovalle 
(Rufina) 

7. L’impianto del campo Cavet ha trasformato una porzione del vigneto a “piantata”, di cui restano evidenti testimonianze nei terreni 
contigui (Scarperia)
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1. La creazione di bacini artificiali comporta trasformazioni paesistiche ingenti, producendo però anche nuove forme di 
utilizzazione del territorio. Il bacino artificiale del lago di Montelleri costituisce il fulcro delle aree verdi ricreative e sportive del 
paese di Vicchio (Vicchio) 

2. Le aree del mosaico agrario in riconversione, limitrofe alla linea ferroviaria, sono piantate con varietà forestali per 
arboricoltura da legno anche con specie estranee al contesto paesistico come il noce americano (Rufina)

3. Nel paesaggio mugellano i tabernacoli e le piccole architetture votive costituiscono elementi puntiformi nella fitta rete dei 
percorsi storici interpoderali (Scarperia)

4. La trama delle strade interpoderali con fondo inghiaiato e alberature laterali costituisce la struttura del paesaggio 
mugellano (S. Piero a Sieve) 

5. Le colture di versante con impianti specializzati di vigneto e oliveto alle quote più alte, hanno carattere strutturale in questa 
porzione del paesaggio della Val di Sieve. Nei terreni di fondovalle alle colture a seminativo si sovrappongono anche 
insediamenti produttivi di tipo artigianale e industriale (Rufina)

6. Nella Val di Sieve le colture a vigneto specializzato stanno soppiantando gli oliveti che permangono per modesti tratti ed 
alle quote più elevate (Rufina)

7. La strada verso Panna e il Passo della Futa, fiancheggiata da doppio filare di cipressi, costituisce un segno riconoscibile nel 
paesaggio (Barberino di Mugello)

8. La strada alberata con doppio filare di querce è un elemento ricorrente nel territorio del Mugello, di grande valore 
paesaggistico sia per la valenza ecologica che per l’impatto visuale e percettivo (S. Piero a Sieve)

9. L’insediamento moderno dell’abitato di Rufina risale il versante occupando i ciglioni ed i terrazzamenti delle colture arborate
(Rufina)

10. Il borgo di Castello arroccato sul poggio sovrasta la piana ora urbanizzata con strutture industriali prefabbricate di grandi 
dimensioni senza alcun rapporto paesistico con il contesto (Rufina)
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Caratteri strutturali ordinari del paesaggio
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